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Una partita inutile che potrebbe pesare sul futuro dei rossoneri 

I sei goal subiti ad Amsterdam 
riaprono le polemiche nel Milan 

ROMA: CAPPELLINI N. 9 ; ' f nr<°<< 
la Roma non 

ha partecipato Prati al quale la società ha ordinato di 
continuare le cure presso i medici sociali (senza rivolgersi ad 
altri dottori). Pertanto contro il Cesena il n. 9 dovrebbe essere 
Cappellini che si è mosso bene, ma che deve essere sottoposto 
ad un nuovo « test » • per controllare le conseguenze dello 
sforzo. Da registrare anche un leggero infortunio (contusione 
alla spalla sinistra) al portiere Conti che però domenica do
vrebbe essere regolarmente al suo posto avendo come riserva 
Gìnulfl. Nella foto in alto: CAPPELLINI 

Nuovi contrasti tra l'allenatore Rocco 
ed il presidente Buricchi - Troppi 
uomini fuori posto o fuori condizione 

Dalia nostra redazione 
MILANO. 17 

Sei a zero, e senza lattina. 
La mussata indubbiamente è 
stata grave, e il Mitati, che 
pur s'era presentato ad Am
sterdam senza molte pretese 
l'ha vistosamente accusatu. 
Stamattina, all'aeroporto, se 
ne potevano giusto vedere e 
valutare le conseguenze òtti 
volti di tutti-: nessuno aveva 
voglia di parlare, di sentire, 
di tornare insomma in quid 
che modo a quella terribile 
notte di tregenda. Si fa un bel 
dire che non si e : rat tato, ul 
di là delle somme, che di una 
partita persa, che giocando 
football capita, che dopo tut
to una sconfitta con l'Ajnx. era 
stata abbondantemente messa 
in preventivo, ma eerte scon
fitte, quando maturano ni un 
certo modo e assumono certe 
proporzioni, lasciano segni ta
li che non basta 'l tempo a 
cancellare, vedi '/insto i set
te goal buscati dulia Juve a 
Vienna e quelli con la lattimi 
appunto. dell'Inter a Moe-
chenrladbach. Restano, segna
ti in rosso, e ogni volta che 
serve li si butta lì, a ino' di 

Calcio: la Disciplinare 
si riunisce stamane 

MILANO. 17. 
La cuniiniwoiie disciplinare 

della Lega nazionale calcio si 
riunirà domani alle *JM. IXT 
esaminare tra l'altro !*c»j>|w»si-
zione con procedura d'urgenza 
dell'Inter contro la squalifica 
per una giornata inflitta dal giu
dice sportivo al giocatore Gior
gio Mariani (partita Sampdoria-
Inter del 13 gennaio scorso) 

La commissione esaminerà 
anche i deferimenti a carico 
dei calciatori Gianfranco Bedin 
(Inter) e Mario Corso (Genoa) 
per avere fatto alla stampa di
chiarazioni in violazione del
l 'art. 1 del regolamento di di
sciplina. 

Crisi risolta soltanto a parole 

Rugby: un rimedio 
peggiore del male? 

Si sono dimessi/ intanto, altri due consiglieri nazionali — Inaspriti tar
divamente i provvedimenti disciplinari per le violenze contro gli arbitri 

.Dalla nostra redazione 
MILANO. 17. 

Qualcuno, con notevole senso 
dell'umorismo, ha detto che la 
crisi del rugby si sta avviando 
a una felice conclusione. E tut
to perchè il presidente L-urzi 
Conti, precipitandosi a Milano 
per risolvere lo sciopero arbi
t r i l e . ha concesso tutto i! con
cedibile pur di mettere qualche 
pezza sulle sbrindellate vesti de! 
povero rugby nostrano. 
• Luzzi Centi non aveva ancora 

concluso la conferenza stampa 
di ieri, a Roma, e non aveva 
ancora, quindi, smesso, di pro
porre tregue agli arbitri e ca
lamità agli avversari che eia 
una nuova tegola gli capitava 
addosso con le dimi'sinni di al
tri due consider i federai:: Na
zareno Palazzetti (tesoriere. 
eletto con i voti della L ;2uria) 
e Giuseppe Alessandria che nel
la sciagurata tournee in Sud 
Africa svolse funzioni di mana
ger. 

A que1 punto — ma I^izz: 
Conti non Io sapeva ancora — 
fi Consiglio federale era morto 
perchè a norma dello statuto 
— esondo le dimissioni sune-
Tiori a 5 — bisognava corno 
care l'assemblea per nuove ele
zioni. 

Ma questo è ~n!o :', primo 
pun'o. E non è neppure il più 
g r a \ e . Che ^; notesje siungere 
a nuo\e elezjor' e r a . in effetti. 
la più plausibile delle ipotr^i. 
Quello che. francamente, era 
impen?abile «i nascondeva ne: 
recessi dell'animo del federpre-
sidente Luzzi Conti. Avevamo 
scritto giorni or sono che vi 
pareva lecito attendere la con
ferenza stampa del massimo 
responsabile de' rugby per po
ter esprimere a fondo un'opi
nione sulla crisi. Opinione, in
tendiamoci. già concretamente 
formatasi sulla base di fatti 
ormai d; dominio pubblico. At
tendevamo. però, che il presi
dente si rimettesse al giudizio 
de! CONI. o. comunque, a un 
arbitrato per stabilire « chi » 

• aveva ment;to Se era. cioè, giu
sta la presa di posizione dei 
quattro consiglieri dimissionari 
o se si trattava di un sistema 
di lotta inammissibile per get
tare nel marasma un intero set
tore sportivo. 

Luzz: Conti, invece, non ha 
• chiarito nulla. Ci ha lasciati 

con tutti I dubbi. Ila definito. 
in maniera generica, false !e 

; accuse. Ha assicurato gli arbi
tri della sua stima, alternando. 

. tuttavia, alln carota della stima 
II bastone de! regolamento. Ap
prendiamo. però, oggi, che tra 
carota e bastone ha avuto la 

meglio la paura. Abbiamo. u-:« è. 
scoperto che Luzzi Conti, pur 
di risolvere il problema dei di 
rettori di gara, ha assicurato 
gli arbitri che saranno inaspriti 
i metodi di giustizia sportiva: 
che non si concederanno più gra
zie per fatti particolarmente gra
vi e via discorrendo. Luzzi Con 
li. per dirla breve, si è spa
ventati» della piega presa daKe 
cose e ha mollato tutto pur di 

! appianare !a crisi. 
Noi non siamo d'accordo. I! 

presidente federale non può 
vendere l'autorità che ha. a 
norma di regolamento, di con
cedere grazie. Egli avrebbe do
vuto. piuttosto, rendere questa 
facoltà non •- buona norma no 

• litica > ma * buona norma de
mocratica ». riservandosi di 
chiedere il parere della catego 
ria arbitrale che. non dimenti
chiamolo. ha una funzione pri
maria nella vita del rugby. 

Questo accordo, per salvare 
i) salvabile, non fa. a nostro 
avviso, che rendere i! rimedio 

as«Mii peggiore del male. L'inu
tile cedimento alla repressione 
non serve. Quel che ci vuole è 
che tutti i settori della palla-
ovale — arbitri, dirigenti, pre
sidenti delle società, funzionari 
vari, giornalisti specializzati — 
funzionino in maniera armonica. 
collalmrando attraverso il con
siglio. 'a critica degli avveni
menti. la guida dei giovani, af
finchè ìa pratica sportiva non 
sia puramente un rapporto bu
rocratico o tecnocratico o. peg
gio. repressivo per ottenere 
quel che il regolamento con
templa. 

Luzzi Conti ci scusi, ma non 
possiamo essere d'accordo con 
lui. Avremmo voluto che egli 
sapesse scegliere un metodo di 
rapporto sereno per la risolu
zione dei problemi. Egli, invece. 
ha scelto di dare un colpetto 
alla botte e uno a! cerchio. 
Agendo cosi la frana de' rugby 
non la fermerà nessuno. 

Remo Musumeci 

Con 14 cavalli al galoppo 

Oggi la «Tris» 
ad Agnano 

Un discrete successo ha aralo 
U « Tris » in programma ad Agna
no e riserrata ai galoppatoti. Quat
tordici saranno infatti i partenti 
o tra il top-weisht Sole Mio e il 
peso piuma della scala vi sono ben 
undici chili di distacco. Il campo 
definitivo è il seguente; Premio Se-
dan (Handicap ad invito - L 5 mi
lioni • M. ISSO): 1. Sole Mio 
(S6Vi A. Tortoretla. 7 ) . 2 . Var
remo Reatino (56 C Panici. 1 4 ) , 
3 . Senedick (55 i ; M. Massimi, 
1 1 ) . 4 . Rovai Paste (53«i R. Fe-
stinesi, 4 ) , 5. Splendido* (53 C. 
Marinelli, 1 ) , 6. Lovelas (52 >j 
C Forte. 1 0 ) . 7. Nervo (52 U 
•ietolìnì, 5 ) . S. St. Clair (52 M. 
Andreocci. 8 ) . 9. Ancillottì (51 
R. Sennino, 1 3 ) . 10. Poissant riar
mitele (4S<2 P. S. Pedanti. 9 ) . 
11. Galton (49 B. Joviiw. 6 ) . 
12. Roccocò (48 R. Mìnrsini. 3 ) . 
13. Dominava (48 P. Afxs, 2) , 
14. Epos (45 ' i C. Sorrentino, 
1 2 ) . 

Ed ecco ora alcuni cenni solle 
possibilità dei singoli: Sole Mio» 
in ripresa pur se gravato di peso 
può recitare un ruolo di primo pla
no; Vairone Reatino: ha una for
ma positiva e si trova sulla distan
za preferita. Appare degno di fi
ducia; Benedille: tutto concorre • 
fame il favorito, sempre che II 
terreno non ala troppo petente! 
Rovai Pastai dopo una lunga serie 

positiva è scaduto di forma. Sor
presa; Splendido!: qualitativo e po
tente suscita molti dubbi per la 
sua discontinuità; Lovelas: abituato 
ai campi numerosi e molto combat
tivo, va tenuto presente soprat
tutto in caso di « pesante »; Ner
vo: non e in gran forma ma al 
peso è stato trattato fin troppo 
bene...; St. Clair: nonostante sia 
abbastanza gravato può essere 
ancora considerato in base alla 
buona forma; Ancillottì: affronta 
una distanza poco gradita, e non 
è facile concedergli credito; Puis-
sant Hermitage: ben situato al pe
so e sulla distanza e ben montato. 
Potrebbe essere la sorpresa; Gal
ton: sulla baie della forma posi
tiva e dei • pesetto » merita un 
certo riguardo; Roccocò: abituato 
alla « breve », sembrerebbe fuori 
distanza: ma ha un « pesetto »...; 
Dominava: nonostante il • peset
to » non ò possibile accordarle 
grande credito sul complesso del
la forma; Epos: lontano dalla mi
glior condizione solo un improvvi
so progresso potrebbe farlo aspi
rare ad un piazzamento. 

In conclusione la « rosa » del 
favoriti potrebbe essere formate 
dai seguenti concorrenti: Splendi-
dus ( 5 ) , Benedici! ( 3 ) , Sole Mio 
( 1 ) , Vairone Reatino (2) e St. 
Clair ( S ) . 

esempio. 
E il Milan adesso non sfug

ge ovviamente alla regola. Se 
possibile la soffre anzi in mo
do particolare, per trovarsi 
nell'occasione ad attraversare 
uno dei periodi più delicati 
della sua storia recente. Stu-
vianc, per esempio, in attesa 
dell'involo, e già l'altra sera 
nei momenti coinprensibil-
mentd drammatici del dopo
partita. il presidente Butic 
chi e Rocco si sono regolar
mente e vicendevolmente igno
rati: segno che i rapporti già 
tesi e per buona parte com
promessi tra l due nocchieri, 
tra la dirigenza. più in ge
nerale. e il settore tecnico, so
no ulteriormente peggiorati; 
segno che proprio intesto dan
nato Oli potrebbe provocare 
'certe palle, si dice, inumo 
prese al balzo) la definitiva 
rottina. copetta magari da di
plomatiche apparenze di co
modo. Comunque sia e comun
que vada, una brutta gatta per 
questo Milan che rischia, al
la lettera, di sfasciarsi, come 
società e come squadra, qua
lora le consequenze della not
te di Amsterdam si riflettes
sero ora sul campionato. Quel 
galantuomo di Rocco, che nel 
suo fiuto di vecchio uomo del 
mestiere non nasconde certo 
la testa nella subbia, è sicu
ramente il primo a renderse
ne conto e a sinceramente di
spiacersene. 

Davvero non slxigliura quan
do, parlando di questa trasfer
ta olandese, arricciava il na
so. ÌVO/I gli premeva magari 
granché la « supercoppa ». ri
schiando in proposito il con
flitto d'opinioni col suo pre
sidente die l'aveva pensata e 
voluta, ma teneva al grosso 
match di prestigio, indipen
dentemente dal risultato, per 
convincere e per convincersi 
della realtà e della portata dei 
recenti progressi della com
pagine, e per sfruttare i be
nefici effetti di riflesso in 
campionato. 

Proprio pensando al cam
pionato, che non aveva na
scosto di anteporre ad una 
coppa fosse anche super, il 
« paron » ha forse commesso 
l'errore che sta alla base del
la Waterloo olandese, che l'ha 
resa comunque possibile al di 
là di certe sfortunate inciden
ze, e al di là anche dei me
riti. pur notevolissimi, degli 
avversari. Pensando, diceva
mo, a Bologna e alta svolta 
cìie giusto in campionato po
trebbe rappresentare, e as
sommando il tutto alla dove
rosa paura dell'Ajax, Rocco 
ha modificato, scombussolan
dola, la formazione che così 
bene s'era comportata contro 
il Genoa. 

Voleva una squadra pretta
mente difensiva, che si logo
rasse cioè in una tirata par
tita a tutto campo e oppo
nesse nel contempo un muro 
valido al prevedibile dilagare 
dei « tulipani », e si è trovato 
invece in mano un fantasma, 
unii larva, una accolita di po
veri diavoli che non sapevano 
cosa fare o come farlo, gente 
vistosamente fuor:- ruolo, vedi 
Sabadini ala tattica sul terzi
no Krol. vedi Turone centro
campista su Muhrett. vedi Ri
vera centravanti (e se Rive
ra è già un « tusso » come in
terno. stante la sua protettis
sima idiosincrasia per l'inter
dizione, indispensabile invece 
in partite di tal genere, figu
riamoci come centravanti!). 
Gente ripescata in fretta e 
furia, redi Schnellinger e ve
di soprattutto Dolci: gente 
che si sapeva in penose con
dizioni di forma, leggi Benet 
ti e leggi specificatamente 
Biasiolo chiaro che in queste 
condizioni la squadra, non po
teva minimamente pretendere 
di opporsi, con qualche pro
babilità di successo, all'ormai 
risaputa potenza d'urto del
l'Ajax. Gli « innocentisti » ad 
oltranza potranno magari a 
questo punto rivelare che. in 
fondo, il primo e il secondo 
gol degli olandesi sono matu
rati da calci di punizione, uno 
da un corner e un altro da 
un calcio di rigore e che, gli 
ultimi tre snno stati messi a 
bersaglio nel breve giro degli 
ultimi otto minuti. 

Già. ma non serve a dimo
strare niente se non che il 
Milan è giusto letteralmente 
crollalo alla distanza dopo es
sere stato per tutto il match 
alla completa mercè degli av
versari. Senza conlare che 
proprio Vecchi per quel che 
ha fatto prima dell'uno due-
tre finale, è stato l'unico a 
salvarsi. Avrebbe fatto meglio 
questo Milan, con Tresoldi po
niamo centravanti, con gli uo
mini al posto giusto, con qual
che idea in capo che non fos
se soltanto quella del «mu
ro »? Manca la controprova, 
e non potremmo dunque giu
rarlo. Ci sia consentito co
munque di dubitarlo. 

Bruno Panzera 

Tennis: a Modena 

gli assoluti indoor 
MODENA. 17 

Panatta. Bertolucci. Zugarel-
li. Di Domenico. Di Matteo e 
Casigliano parteciperanno con 
gli altri attuali migliori tenni
sti italiani alla terza edizione 
dei campionati italiani assolu
ti < indoor » che si svolgeran
no a partire dal 3 febbraio 
prossimo al < Palazzo Zeta-
due » di Modena. La manife
stazione prevede anche i cam
pionati e indoor » femminili. 

Ieri sera al « Palazzotto » 

Petriglia fatica 
a battere Zecca 

Verso una 
Lega europea 

di tennis? 
Chi segue II lato agonistico 

del tennis può ammettere, sen
za vergogna, di non capirci 
nulla: tra gruppi vari, catego
rie di punteggio, campionati 
internazionali, tornei estivi, 
circuiti del Mediterraneo, del
la Nuova Zelanda e dell'Austra
lia, Grand Prix della FILT. 
campionato mondiale del WCT, 
Coppa Oavis nuova versione, 
Coppa De Galea, coppe varie, 
la matassa è talmente aggro
vigliata che l'unica maniera di 
dipanarla è adoperare le for
bici. 

Se a tutto ciò aggiungiamo 
le varie e ricorrenti crisi, la 
creazione a ritmo superveloce 
di organismi e di controrgani-
smi, di corporazioni e affini il 
marasma assume le proporzio
n i dell'Apocalisse. 

La FIT — Federazione Ita
liana Tennis — ha dormito a 
lungo sugli allori intrecciati 
dalla gloria dei Cucelli, dei Del 
Bello, dei Pietrangeli, dei 5i-
rola. Sordo alle vastissime e 
impellenti sollecitazioni nascen
ti da tutti i settori e da tutti 
ì conlini del paese della rac
chetta, la FIT si e inizialmente 
arroccata in una alleanza con
servatrice con le vecchie for
ze come lei dormienti. E' cosi 
accaduto che quando la crisi 
ha fatto saltare in aria il 
castello fiabesco dei belli ad
dormentati tutti si sono, ov
viamente, trovati impreparati. 
Finalmente la FIT, che possia
mo magari accusare di pater
nalismo, di trascuratezza nel 
confronti di certi settori del 
tennis — vedi le ragazze — , 
ha deciso di riunire a Roma, 
oggi e domani, i responsabili 
delle varie Federazioni euro
pee per organizzare una linea 
comune al fine di portare un 
minimo di chiarezza nel grande 
buio. Non è detto che non pos
sa nascere una lega europea. 

Sarebbe una cosa interessan
te. Col WTT che sta per 
strappare alle federazioni • 
migliori talenti per gettarli in 
un circo ancora più assurdo di 
quello di Lamar Hunt, con la 
Coppa Davis che sta agoniz
zando tra il disinteresse dei 
campioni più ricchi e rinoma
ti, col proliferare dei tornei 
a puro spirito di lucro non è 
che ci sia molto da ridere. 

Che la FIT possa riuscire nel 
suo intento non è detto. Che 
si possa trovare d'acchito una 
intesa tra i tanti e articolati 
interessi è ancor meno detto. 
Ma lo sterzo merita tuttavia 
il sostegno di tutti coloro che 
amano il tennis. E' con inte
resse quindi che attendiamo 
gli eventi. La montagna Unirà 
per partorire il solito topoli
no, peggio, una cavia da labo
ratorio? Non lo crediamo pro
prio. La lacerazione all'interno 
del mondo tennistico è talmen
te grave che bisognerebbe e t 
sere peggio che degli irrespon
sabili per non tenerne conto. Se 
pensiamo che in America sta 
nascendo un modo nuovo di 
lare tennis, una maniera affi
ne all'esibizionismo di una 
« Holiday on Ice » — tipo di 
spettacolo del tutto legittimo, 
per altro, ma assai lontano 
dallo sport, — non resta che 
rimboccare le maniche e dire 
basta. 

r. m. 

Convincente successo di 
Jacopucci su Coirò - Ca
stellini supera Rodriguez 

Ieri sera al * Pnln/zetto », 
contro un avversario di i)oca 
esjK?rienza come l'anconitano 
Rocco Zecca Enzo Petriglia ha 
dovuto accontentarsi di uno 
stentato successo ai punti, an
che se |H?r due volte (nella pri
ma e nella quarta ripresa) l'ar
bitro è stato costretto a contare 
fino ad otto Zecca. 

Quello tra i pesi superleggeri 
Petriglia e Zecca, era il com
battimento più atteso, ma alla 
fine, si è rivelato certamente 
meno interessante degli altri. 
Petriglia. alla ricerca di una 
nuova popolarità, consapevole 
della non eccessiva pericolosità 
dell'avversario, ha condotto le 
prime riprese con autorità, ma 
senza mai cercare la rapida 
conclusione del combattimento. 

Xella prima ripresa aveva 
toccato di destro e subito Zecca 
aveva accusato piegando visto
samente le ginocchia. Di conse
guenza l'arbitro l'aveva dovuto 
contare. Così, dopo che anche 
la seconda e la terza ripresa 
erano state per Petriglia poco 
più che una passeggiata, nella 
quarta un diretto dèstro del ro
mano mandava l'avversario a 
gambe all'aria e costringeva 
l'arbitro a contare Zecca nel 
frattem|H) rialzatosi. A questo 
punto sembrava ormai tutto ri
solto per Petriglia. quando in
vece una orgogliosa reazione 
dell'anconitano iwscava ripetuta
mente Enzo mettendolo in diffi
coltà. Cosi le successive ripre
se. fino all'ottava, evidenziava
no (fatta eccezione per gli ul
timi due minuti) un pauroso calo 
di Petriglia sempre più disordi
nato ed esposto alle rabbiose 
bordate di Zecca nel frattempo 
rinfrancato. 

TI verdetto in favore di Pe
triglia era giusto, ma certamen
te l'esito del match non può es
sere considerato incoraggiante 
per l'avvenire del pugile 

Atteso era anche il confronto 
tra l'ex olimpionico Castellini e 
il brasiliano Rodriguez. L'esa
sperante. lentissima, ma potente 
azione di Castellini ha finito 
per prevalere sull'estro e l'ec
cellente mobilità del pugile bra
siliano che si è fatto ripetuta
mente applaudire. Alla fine delle 
otto riprese la vittoria ai punti 
del pugile italiano risultava co
munque meritai issima. visto 
che nelle ultime due il brasi
liano aveva dovuto subire la 
superiore iniziativa di Castel
lini. 

Una interessante conferma del
le sue qualità di pugile dotato 
di talento naturale l'ha poi for
nita il peso medio Angelo Jaco
pucci che ha vinto in maniera 
nettissima dominando almeno in 
cinque delle sei riprese Mario 
Coirò." 

Il match tra i pesi gallo Co
rallo e Realinho. previsto in sei 
riprese, si è concluso nella se
conda. quando l'arbitro ha do
vuto purtroppo mandare all'an
golo. dichiarandolo sconfitto per 
ferita. Corallo che in quel mo-

• mento era già in netto van
taggio. 

Sportflash 
Fittipaldi insiste a parlare di sabotaggio 

• Emerson Fittipaldi, preoccupalo per le negative riper
cussioni provocate dalle sue affermazioni sull'eventuale sabo
taggio alla sua macchina, prima del G.P. d'Argentina, ha 
affermato a San Paolo che ì suol sospetti in nessun modo 
ricadono sugli altri partecipanti alla competizione. Secondo il 
cJornal do Brasila, Fittipaldi attribuisce l'eventuale strappo 
che ha staccato il cavo della candela della sua macchina a 
« qualche segnalatore o controllore di corsa i quali di solito 
rimangono tra le macchine fino a pochi momenti prima del vìa ». 

! Tutti esauriti i biglietti per Clay Frazier 
• I biglietti per la rivincita del e match del secolo » fra 
Cassius Clay e Joe Frazier, in programma per lunedì 21 
gennaio a New York, sono stati già tutti venduti. Si calcola 
che i 19 mila spella lo ri che assisteranno al combattimento, 
lasceranno nelle casse dell'arena newyorkese più di un mi
lione di dollari. I prezzi dei biglietti (da N a I N dollari) 
sono più bassi rispetto a quelli dell'incontro dell'I marzo 1971 
i cui posti più cari furono venduti a I M dollari e a M I 
a borsa nera. 

Anticipato il mercato per i calciatori azzurri? j 
• La lega e la federcalclo dovranno studiare opportune norme 
limitative per il calcio-mercato riguardante i 22 azzurri che 
disputeranno le finali mondiali come accadde in occasione 
dei mondiali in Messico quando la « campagna » per i nazio
nali fu chiusa prima della partenza della squadra. Anclf; 
stavolta si infende evitare che le voci del e mercato > distol
gano gli azzurri, per i quali il termine di trasferimento po
trebbe scadere il 10 giugno, cinque giorni prima del debutto 
mondiale con Haiti. 

Speggiorin e Bottega domani a «Dribbling» 
• A Walter Speggiorin e Roberto Bettega, i due e canno
nieri a che domenica prossima saranno fra i protagonisti di 
Fiorentina-Juventus, è dedicato uno dei servizi di e Drib
bling », il settimanale sportivo del « Telegiornale » curato da 
Maurizio Barendson e Paole Valenti, e condotto in studio 
da Nando Martelllnl, che va in onda il sabate dalle I M I 
alle 19,25 sul secondo programma della TV. Dei due giovani 
attaccanti verrà fatto un ritratte e in parallelo » mettendo in 
risalto soprattutto gli aspetti umani, le loro abitudini, il loro 
modo di pensare, I desideri ecc. La macchina da presa ha 
seguilo Bettega e Speggiorin fuori dal terreno di gioco. 
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Rilevata dai nostri connazionali all'estere 

l'assurdità di un voto eh* spacca II Patta 

Chi vuole il referendum 
ha fratturato le 

famiglie degli emigrati 
Quali sono In realta I problami urgenti del mi
lioni di Italiani cha lavorano in terra straniera 

Mentre Incombono serie 
minacce al livelli di occu
pazione e riaffiora con ul
teriore virulenza la spirale 
xenofoba, i lavoratori emi
grati assistono con inquie
tudine alle persistenti ma
novre politiche della DC e 
dei fascisti per imporre al 
nostro Paese il referendum 
contro il divorzio. Nessuno 
più che l'emigrato sente la 
assurdità d'una prova che 
viene a spaccare pratica
mente il nostro Paese allo 
scopo evidente di bloccare 
l'azione che il movimento 
democratico sta conducen
do con altrettanta incisività 
attorno alle questioni di 
fondo per lo sviluppo del
l'economia del Mezzogiorno, 
unica reale alternativa alla 
esasperazione di centinaia 
di migliala di lavoratori e-
migrati. In una situazione 
di grave incertezza per la 
totale assenza di una con
creta politica in grado di 
determinare ima svolta di 
tendenza, la destra de spin
ge ad uno scontro che po
teva essere evitato nell'in
teresse del lavoratori alle 
prese con gravi problemi 
che travagliano la loro con
dizione di vita civile. Inve
ro proprio coloro che nel 
nome della salvaguardia 
dell'unità dell'istituto fami
liare sostengono la tesi di 
un pronunciamento contro 
il divorzio, sono poi le stes
se forze politiche che, man
cando alla loro funzione na
zionale, hanno spinto milio
ni di lavoratori all'emigra
zione decretando di fatto la 
distruzione e lo sconvolgi
mento di decine di migliaia 
di famiglie travolte dalla 
dura realtà in terra stra
niera. 

Superfluo potrebbe essere 
richiamarsi alla responsabi
lità di chi per bassi calcoli 
politici gioca in questo mo
mento la carta del referen
dum contro una delle con
quiste democratiche più si
gnificative di questi ultimi 
anni, per ricordare loro che 
intere famiglie sono minac
ciate nella loro integrità per 
l'assenza di una politica go
vernativa che difende le più 
elementari fonti d'esistenza: 
la sicurezza del lavoro, l'i
struzione del figli, la garan
zia per una diversa alterna
tiva alla loro attuale situa
zione di emigrati. Anzi, 1 
primi a pagare sono pro
prio ancora una volta 1 la
voratori emigrati polche la 
scelta che la DC cerca di 
attuare spinge il nostro Pae
se in una fase di inerzia, di 
paralisi che porrà inevitabil
mente In secondo piano le 
rivendicazioni che già ave
vano assunto valore priori
tario. La stessa Conferenza 
per l'emigrazione, sulla qua
le l'emigrazione contava 
molto, potrebbe essere po
sta in seria discussione se 
il disegno de andrà in por
to. Di fronte a questa situa
zione. si impone fin d'ora 
per i comunisti e le forze 

Fiolltiche e associative nel-
'emigrazione, il compito di 

rilanciare il loro discorso 
unitario da tempo avviato, 
per tenere aperta tutta la 
tematica rlvendlcativa che 
unitariamente hanno quali
ficato in questi ultimi anni, 
incalzando il governo, le Re
gioni italiane, perchè esse 
abbiano uno sbocco senza 
ulteriori ritardi. 

In altre parole, il proble
ma per l'emigrazione consi
ste oggi più che mai nel ri
prendere un'incessante bat
taglia, per tenere aper
ta una alternativa di pro
gresso democratico e an
tifascista, nel quale conte
sto 1 problemi urgenti di 
prospettiva del lavoratori e-
migrati possono trovare una 
positiva collocazione. Per
ciò se, come sembra ormai 
acquisito, saremo chiamati 
alle urne per il referendum, 
il dilemma reale dovrà es
sere non e divorzio sì » o 
e divorzio no», bensì un 
voto democratico, antifasci

sta, che tenga aperta una 
alternativa che favorisca e 
corrisponda alle esigenze 
urgenti e non più inderoga
bili del lavoratori emigrati. 
Su questa scelta i comuni
sti dell'emigrazione opere
ranno con spirito unitario, 
favorendo e riproponendo 
un incontro con tutte quel
le forze che intendono rea
listicamente rimuovere le 
cause delle loro preoccupa
zioni presenti e future. Con 
le prossime manifestazioni 
unitarie in programma a Zu
rigo e a Ginevra, si avrà la 
possibilità di porre al cen
tro i problemi e le rivendi
cazioni sul quali già esiste 
una larga concordanza, per 
far risaltare con maggior 
forza quali sono le aspira
zioni e le scelte che l'emi
grazione pone oggi sul tap
peto. 
CESARINO BECCALOSSI 

BELGIO E RFT 

Sospensioni 
del lavoro 

in fabbriche 
di auto 

La «Leyland Industries», 
stabilimento meccanico si
tuato nell'Halnaut (Belgio) 
che impiega un gran nume-
ro di lavoratori immigrati, 
ha posto in cassa disoccu
pazione parziale tutto il 
personale in produzione, più 
un buon numero di impie
gati. L'azienda produce au
tomobili, su montaggio di 
pezzi del motore fatti giun
gere appositamente dalla 
Austin, che ha sede in In
ghilterra. Si manifestano 
così le prime ripercussioni 
dirette della crisi inglese 
su fabbriche affini disloca
te sul continente europeo. 

Un annuncio di analogo 

f>rovvedimento è giunto dal-
a Germania. La BMW di 

Monaco ha deciso di fer
mare la produzione per due 
settimane nel prossimo me
se di febbraio. La misura, 
che interesserà 15 mila dei 
26 mila dipendenti, viene 
giustificata con un calo del
le vendite. Anche in questo 
caso numerosi lavoratori 
stranieri subiranno notevo
li perdite di salario. 

mmmm « 

Azione unitaria per 
respingere ('«iniziativa» 

contro gli stranieri 
Alla fine di quest'anno 1 

cittadini svizzeri verranno 
chiamati alle urne per ap
provare o respingere la 
terza « iniziativa » contro 
l'inforestieramento. L'inizia
tiva è stata lanciata dalla 
« Azione Nazionale », rag
gruppamento xenofobo che 
detiene il primato dell'ol
tranzismo anti-straniero an
che di fronte al partito 
nazionalistico dell'onorevole 
Schwarzenbach. Le due pre
cedenti Iniziative xenofobe 
le aveva promosse Schwar
zenbach, nel '68 e nel *70. 
Quella del '68 venne poi ri
tirata dal promotore in se
guito all'impegno del- go
verno svizzero ad applica
re una politica di stabiliz
zazione della manodopera 
straniera. Non soddisfatto 
di questa politica, Schwar
zenbach ripresentò una se
conda Iniziativa, che ven
ne respinta, se pur con po
chi voti di scarto, dall'elet
torato svizzero nelle vota
zioni del 7 giugno 1970. La 
mano adesso è passata al-
l'« Azione Nazionale », ma 
lo stesso partito di Schwar
zenbach si appresta ad una 
nuova campagna antistra
niera. Le firme raccolte per 
l'iniziativa sono 68.000 (la 
legislazione svizzera fissa al 
numero di 50.000 il numero 
minimo di firme per porta
re in votazione una propo
sta). Il consigliere federa
le Furgler. capo del dipar
timento di giustizia e poli
zia, ha annunciato, in una 
conferenza stampa tenutasi 
giovedì della scorsa setti
mana al Palazzo federale, 
che il governo svizzero re
spinge l'iniziativa. Egli ha 
anche raccomandato al Par
lamento, ai Cantoni e al po-
fiolo svizzero di assumere 
a stessa posizione. « La vo

tazione popolare — ha det-

Incontro a Cesena 
con gli emigrati 
A Cesena, nella sala del 

Consiglio comunale, si è 
svolto in un clima di fra
terna solidarietà un incon
tro tra la Giunta comuna
le e gli emigrati del popo
loso comune romagnolo. La 
Amministrazione comunale 
ha voluto sentire diretta
mente dagli emigrati la e-
sposizione delle loro condi
zioni di vita e di lavoro e i 
termini della lacunosa azio
ne del governo a tutela del 
lavoratori italiani emigrati. 

Si sta preparando in Italia e all'estero 

In aprile Conferenza 
dell'emigrazione 

della Regione Paglia 
La Regione Puglia, in col

laborazione con le associa
zioni dei lavoratori, ha in
detto per il mese di aprile 
la sua prima Conferenza re
gionale dell'emigrazione. Il 
Consiglio regionale sta an
che esaminando la proposta 
di legge che istituisce la 
Consulta regionale dell'emi
grazione e che stanzia un 
fondo per misure economi
che intese ad agevolare i 
rientri ed assistere i lavo
ratori in vari campi, ed è 
molto probabile che essa 
sia approvata prima della 
Conferenza regionale. 

Un intenso programma di 
attività, nella regione e nel
le zone di emigrazione, nel 
Nord Italia e all'estero è 
stato deciso per le prossime 
settimane in preparazione 
della Conferenza, Tutte le 
assemblee degli emigrati 
pugliesi si svolgeranno sot
to l'egida del Consiglio re
gionale; per agevolare il la
voro e snellirlo, e anche per 
assicurare una partecipazio
ne democratica, le assem
blee sono state affidate al

le associazioni dei lavorato
ri emigrati. 

Riportiamo un primo elen
co di queste riunioni e con
vegni. Il 2 febbraio la FI
LEF terrà l'assemblea a Zu
rigo, dove devono essere e-
letti 16 delegati, mentre II-
stituto Santi terrà quella di 
Baden (12 delegati) e il 
CALPE quella di Berna (12 
delegati). Il 16 febbraio si 
terranno due convegni cen
trali in Germania, a Colo
nia (ANFE) e a Monaco di 
Baviera (FILEP), dove sa
ranno eletti complessiva
mente 30 delegati. Il 2 mar
zo si terranno le assemblee 
a Bruxelles (FILEF) con la 
elezione di 20 delegati, e a 
Lussemburgo (Istituto San
ti! per 10 delegati. Il 16 
marzo si riuniranno gli e-
migrati pugliesi a Parigi, 
con l'intervento del CALPE, 
per eleggere 20 delegati. Il 
23 marzo, infine, avranno 
luogo i convegni dedicati a-

f li immigrati intemi: a Mi-
ano (FILEF), a Torino 

(CALPE) e a Bologna (Isti
tuto Santi) per eleggere In 
ciascuno di essi 30 dele
gati. 

to Furgler — sarà inevita
bile poiché i promotori han
no intenzionalmente rinun
ciato a munire la proposta 
costituzionale di una clau
sola di ritiro ». 

I termini della proposta 
dell'« Azione Nazionale » so
no sostanzialmente: 1) ridu
zione, entro il 1977, della 
popolazione straniera in 
Svizzera a 500.000 unità; 2) 
la popolazione straniera di 
un singolo cantone non de
ve superare il 12 per cento, 
eccetto il cantone di Gine
vra dove la percentuale vie
ne portata al 25 per cento; 
3) le naturalizzazioni non 
possono superare il numero 
di 4.000 annue. 

In definitiva, 540 mila 
stranieri dovrebbero abban
donare la Svizzera nel giro 
di 3 anni. Gli stranieri in 
Svizzera superano il milio
ne (1.052.000) di cui oltre 
500 mila italiani. Alla fine 
del '74 circa 640 mila stra
nieri saranno in possesso 
del permesso di residenza, 
il che vuol dire che essi han
no una permanenza ininter
rotta in Svizzera di almeno 
10 anni. Per far quadrare 
i conti dell'a Azione Nazio
nale », anche i residenti do
vranno venir colpiti dalle 
misure di restrizione e ri
spediti ai Paesi di origine. 
In pratica. 180 mila lavora
tori e loro famiglie dovreb
bero abbandonare annual
mente la Svizzera, espulsi 
da quella Svizzera che han
no contribuito ad arricchi
re. 

II Consiglio federale non 
intende presentare un con
tro-progetto all'iniziativa — 
anche se certe pressioni po
tranno probabilmente veni
re dai socialdemocratici — 
perchè considera che il po
polo svizzero rigetterà sicu
ramente le proposte xenofo
be. Ricordiamo che per pas
sare, l'iniziativa deve otte
nere oltre che la maggio
ranza dei suffragi, anche la 
maggioranza dei Cantoni. 
Certamente il buon senso 
dovrebbe avere la meglio 
sugli elettori svizzeri: le ca
tastrofiche conseguenze sul
l'economia e sull'occupazio
ne, l'inflazione, la rinuncia 
a! benessere, sono preoccu
pazioni che insieme al sen
so umanitario e di solida
rietà verso i lavoratori stra
nieri dovrebbero contribui
re a far bocciare la poli
tica antistraniera. 

Tuttavia, non si può igno
rare che la campagna xe
nofoba diventa sempre più 
intensa. La propaganda dei 
gruppi nazionalistici trova 
buon terreno presso larghe 
frange del popolo svizzero. 
E* una dura realtà che cer
ti argomenti — un misto di 
razzismo, una visione apo
calittica della sovrappopola
zione della Svizzera, il ri
chiamo ai modelli più rea
zionari di una cosiddetta 
« cultura nazionale » — pos
sano far presa su molti 
svizzeri. L'emigrazione ha 
purtroppo trovato in questo 
ultimo decennio (già nel '64 
alcuni fatti di - sangue, in 
cui erano implicati stranie
ri. avevano dato luogo ad 
una prima campagna razri-
sta e i primi tribuni della 
xenofobia incominciavano ad 
apparire) una ricompensa 
amara alla sua laboriosità. 

Q u e s t 'ultima campagna 
antistraniera, anche se non 
otterrà l'approvazione del 
popolo svizzero, cerca di in
cunearsi nell'incontro _che 
deve avvenire tra tutti 1 la
voratori. svizzeri e stranie
ri. E* una chiara manovra 
del capitalismo, che utiliz
za 1 gruppi più retrivi per 
indirizzare verso il capro 
espiatorio dello « straniero » 
il profondo malessere che 
colpisce tutti i lavoratori. 
defraudati continuamente a 
vantaggio del profitto. Al 
momento attuale è necessa
ria una collaborazione di 
tutte le forze democratiche 
dell'emigrazione con i par
titi, i sindacati, l'opinione 
oubblica svizzera, onde chia
rire il ruolo dei lavoiatorì 
emigrati nella società sviz
zera, per andare avanti nel
la battaglia per l diritti so
ciali. civili e democratici di 
tutta l'emigrazione, (o. d. s > 


